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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Mil iani . 

M I L I A N I . B r e v i paro le per associarmi 
in n o m e di molt i miei col leghi della finitima 
regione delle Marche , al l u t t o ed al cordo-
glio d e l l ' U m b r i a , che ha p e r d u t o uno dei 
suoi più e lett i figli, di quel l i c h e p a g a r o n o 
di persona nelle l o t t e per il r i sorgimento 
della P a t r i a , splendido c a m p i o n e di v i r t ù 
civi l i e pol i t iche, ingegno nobil issimo, spi-
rito buono, che amici od a v v e r s a r i ugual-
mente s t imarono per la re t t i tudine , per la 
severa austerità del c a r a t t e r e . 

L a memoria di lui non si cance l lerà dal-
l ' an imo di q u a n t i ebbero la f o r t u n a di co-
n o s c e r l o e di a v v i c i n a r l o . I l suo esempio 
mer i terà sempre di essere r i c o r d a t o ed imi-
t a t o da q u a n t i amano sopra ogni a l t r a cosa 
la v e r i t à , la g iust iz ia , la l ibertà v e r a di 
pensiero e di azione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Berenini . 

B E R E N I C I . U n a sola paro la , ma la 
parola del cuore. N o n si tesse l 'e logio di 
Cesare P a n i ; non è questa l 'ora del necro-
logio. V e r r à L'ora delle commemoraz ioni , 
ma iv i Don si par lerà più di Cesare P a n i ; si 
par lerà di un uomo d i p a r t e da uomini del la 
sua p a r t e . Oggi dobbiamo dire al la sua me-
moria la parola del nostro a f fe t to di quel-
l ' a f f e t t o che egli conquistò c o n l ' an imo suo, 
perchè egli sentì un g r a n d e egoismo nel la 
v i t a , l 'egoismo di essere amato. E noi lo 
a b b i a m o a m a t o , lo a b b i a m o c o r o n a t o del 
lauro maggiore , a cui a s p i r a v a nel la sua 
speranza e nella sua fede . (Approvazioni) . 

I o conobbi Cesare P a n i , nei primi anni 
della sua v i t a p a r l a m e n t a r e , e gli prestai 
l 'ossequio, che si deve ai maggior i . L ' h o 
a m m i r a t o . Seppi che era uomo di a l to inge-
gno, di l a r g a c u l t u r a . E g l i a v e v a scritto il 
suo nome nelle pagine del la storia della no-
stra l ibertà , del r isorgimento patr io . L ' h o 
v isto ascendere ai b a n c h i del G o v e r n o : l 'ho 
visto discendere con onore forse m a g g i o r e 
di quello che non era p r o n u b o al la sua 
ascesa. 

M a non lo a v r e i a m a t o per questo e non 
gli a v r e i d e t t o le parole che gli dico o g g i 
col mio cuore, se non avessi a v u t o in que-
sti u l t imi anni della sua v i t a quel la dime-
st ichezza di l avoro , di opere, di v i t a quo-
t idiana, onde l ' a n t i c a devoz ione si trasformò 
in amiciz ia p r o f o n d a , int ima, così che le due 
anime nostre si intesero, perchè la sua era 
l ' a n i m a buona, che accoglie q u a n t o di bene 
è n e l l ' u m a n i t à . 

E g l i s e n t i v a la bontà, perchè la bontà 
non èra in lui so l tanto dediz ione dello spi-
rito al le necessità c o a t t i v e della v i t a , ma 
era i n v e c e penetraz ione profonda del suo 
inte l le t to . Onde, quando t a l v o l t a , nei lun-
ghi , dolci, soavi, chi li r icorda b e n lo sa, 
conversari int imi con lui, si p a r l a v a di cose 
che qua dentro e fuor i d iv idono, v i b r a v a 
sol tanto u n a n o t a a r d e n t e e g a g l i a r d a nelle 
sue parole e nel suo spirito, questa : di ri-
cercare dentro a l l ' idea , che egli combat-
t e v a , dentro al l 'opera, che gli p a r e v a ne-
mica, la ragione bel la , onde essa assurgeva 
a l la gloria dell 'essere, al la speranza ed alla 
fede del la v i t tor ia . ( V i v i s s i m e approva-
zioni). 

O n d e io mi sent iva con lui , in questo 
pa lp i to di v i t a . O p p o s t i nel c a m p o pol i t ico, 
ma a r d e n t i però di u g u a l e f e d e nei nostri 
ideal i , mi p a r e v a che, a t t r a v e r s o alle paro le 
sue, l ' a n i m a di quel la parte, che raccogl ie e 
custodisce le a n t i c h e t radiz ioni del l ' i ta l iani-
tà e dello S t a t o l ibero e laico, a un dato mo-
mento si confondesse con t u t t a l ' a n i m a di 
questa parte , che sente i p a l p i t i del dive-
nire u m a n o . ( Vivissime approvazioni). 

E d io sent ivo a b b r a c c i a t a l ' a n i m a mia 
con la sua : e per quel la bontà- inf inita , per 
quel la i n t e l l e t t u a l i t à g r a n d e e modesta , 
onde egli ci n a r r a v a le sue sventure , senza 
ire mai , e ci r i c o r d a v a le sue c o m p i a c e n z e 
senza ombra di i a t t a n z a , io invoco che, 
come a simbolo, t u t t i ci inchiniamo alla 
memoria di lui, e che la d i fendiamo contro 
le postume deformazioni p a r t i g i a n e : io vo-
glio, che sopra di lui si s tenda la b i a n c a 
bandiera della pace e della u m a n a giu-
stizia. 

Questa era la parola , col leghi , ed, in 
questo momento, t u t t i amici, che io v o l e v o 
dire, che mi era debi to di d ire : e l 'ho d e t t a 
per q u a n t o mi consentisse la p r o f o n d a , in-
t ima c o m m o z i o n e d e l l ' a n i m o . (Viviss ime 
approvazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevo le Carcano. 

C A R C A N O . O n o r e v o l i eol leghi, con a-
nimo commosso abbiamo asco l ta to discorsi 
degni d e l l ' u o m o eminente , del quale pian-
g i a m o la perdi ta . 

L e mie parole nul la potrebbero a g g i u n -
gere alla solennità de l l 'unanime compianto . 
V o g l i a t e però consentire a me, da t a n t i anni 
c o m p a g n o d ' a r m e , a m m i r a t o r e e amico di 
Cesare P a n i , di dire so l tanto che con t u t t a 
l ' a n i m a mi associo agli a f fe t tuos i ricordi, 
ai g iust i elogi qui t r i b u t a t i a l la memoria 


